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Oggetto: AFFIDAMENTO   SERVIZIO  DI  APPROVVIGIONAMENTO  E  

CONSEGNA DERRATE  ALIMENTARI  E PRODOTTI VARI PER 
PREPARAZIONE PASTI PRESSO CUCINA SCUOLA DELL'INFANZIA 
PER REFEZIONE SCOLASTICA E  CENTRO ESTIVO, A RIDOTTO 
IMPATTO AMBIENTALE AI SENSI DEL PIANO D'AZIONE PER LA 
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE DEI CONSUMI NEL  SETTORE  
DELLA  P.A.  E  AI  CRITERI AMBIENTALI MINIMI APPROVATI CON 
D.M. N.65 DEL 10/03/2020. PERIODO 1/09/2025 - 31/08/2027   
CON   OPZIONE   DI   PROROGA   PER   1   MESE. 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE.   

 
 
 
 

IL RESPONSABILE CON FUNZIONI DIRIGENZIALI 
 

PREMESSO che il Comune di Vedano Olona garantisce il servizio mensa ai bambini 
che frequentano la scuola dell’infanzia e del centro estivo e che, al fine dell’attuazione 
a regola d’arte di tale servizio, risulta necessario disporre di un servizio di consegna e 
fornitura in loco di generi alimentari e prodotti vari finalizzati alla preparazione dei 
menù da somministrare ai beneficiari; 

RICHIAMATI: 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n.62 del 23/12/2024 ad oggetto: 
“Bilancio di previsione 2025-2027. Esame ed approvazione”; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n.2 del 10/01/2025 di approvazione del 
PEG 2025/2027; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n.6 del 15/05/2025 ad oggetto: 
“Variazione al bilancio 2025/2027”; 

 il DUP_ Documento Unico di Programmazione 2025/2030, che nella sezione 
“Indirizzi generali di mandato” alla voce “Solidarietà, istruzione, sport e cultura” 
prevede “[…] un percorso per mantenere alti gli standard dei servizi alla persona 
in particolare di minori […]”; 

 



 

 

CONSIDERATO che l’attuale affidamento delle derrate alimentari scadrà il 

prossimo 31/08/2025 e che, al fine di garantire la continuità e l’efficienza del 

servizio mensa di cui trattasi, risulta necessario procedere quanto prima con un 

nuovo affidamento, ad idoneo operatore con comprovata e pluriennale 

specializzazione, del servizio in oggetto; 

 

VISTA la documentazione in allegato riguardante l’affidamento del “Servizio di 

approvvigionamento e consegna derrate alimentari e prodotti vari per preparazione 

pasti presso cucina scuola dell’infanzia per refezione scolastica e il centro estivo, a 

ridotto impatto ambientale ai sensi del piano d’azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi nel settore della P.A. e ai criteri ambientali minimi 

approvati con d.m. n.65 del 10/03/2020. Periodo 1/09/2025 – 31/08/2027 con 

opzione di proroga per 1 mese”, che forma parte integrante e sostanziale del 

presente atto: 

- Capitolato di affidamento 

- All. 1 Qualità delle materie prime 

- Menù primavera/estate e autunno/inverno vigenti 

- DGUE 

- Lettera di invito 

- Istanza di partecipazione 

- Modello dichiarazione sostitutiva 

- Offerta economica 

 

DATO ATTO che: 
- la base d’asta della presente procedura è pari a € 1,85 IVA esclusa per ogni pasto 
comprensivo degli oneri di sicurezza a carico del datore di lavoro (stimati in € 0,05 a 
pasto) e al netto degli oneri DUVRI a carico del Committente, per un valore totale 
stimato di € 112.332,00 + IVA dovuta di legge, stimato sulla base del dato storico delle 
forniture dei generi alimentari e dei prodotti vari finalizzati alla preparazione dei menù 
nell’ambito del servizio mensa della scuola dell’infanzia e del centro estivo (esclusi 
carni fresche e prodotti surgelati). 
- ai sensi dell’art. 14 c. 4 del D.Lgs. 36/2023, il valore globale massimo stimato del 
servizio, comprensivo dell’opzione di proroga contrattuale nella misura stimabile di un 
mese, nonché dell’opzione del quinto d'obbligo in aumento, valutato ai fini della 
normativa applicabile, è pari all’importo stimato di € 139.904,40 + IVA dovuta di legge 
come declinato nell’analisi dei costi inserita nel Capitolato di affidamento; 

 
CONSIDERATO quanto previsto da: 

 

- l’art. 50, comma 1 lettera b), del D. Lgs 36/2023, secondo cui le stazioni 

appaltanti possono procedere all'affidamento di servizi e forniture di importo 

inferiore ai 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

 
RICHIAMATO il comma 450, art. 1, della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 

7 comma 2 del D.L. 52/2012, convertito con modificazione nella Legge 6 luglio 2012, 

n. 94, che obbliga le amministrazioni pubbliche, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore ad € 1.000,00 ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario, a 



 

 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 

mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo ovvero al sistema telematico 

messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 

relative procedure; 

 
VISTO l’art. 1, comma 130, della legge 145/2018 “legge di Bilancio 2019” che 

dispone, a modifica dell'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

l’innalzamento da 1.000 a 5.000 euro del limite di importo oltre il quale le 

amministrazioni pubbliche sono obbligate a effettuare acquisti di beni e servizi 

facendo ricorso al Mercato Elettronico della PA (MEPA), lo strumento di eProcurement 

pubblico gestito da Consip per conto del Ministero Economia e Finanze; 

 
RITENUTO OPPORTUNO procedere alla scelta del contraente per le suddetta attività 

mediante affidamento diretto avvalendosi dell’ausilio del Sistema di intermediazione 

telematica di Regione Lombardia, denominato “SINTEL”, ai sensi della legge regionale 

n. 33/2007, al quale è possibile accedere attraverso l’indirizzo internet 

www.aria.regione.lombardia.it; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Corte dei Conti Lombardia n. 312/2013, nella 

quale la Sezione di Controllo Lombarda stabilisce che il sistema c.d. di e-procurement 

(SINTEL) messo a disposizione dall’Agenzia Regionale Centrale Acquisti (ARIA) di 

Regione Lombardia rappresenta un’alternativa al MEPA nell’ipotesi prevista dal 

comma 450, articolo 1, della Legge n. 296/2006, essendo una forma equipollente di 

sistema di acquisizione che permette l’approvvigionamento di beni e servizi mediante 

procedure telematiche previste dalla Legge; 

 

ATTESO CHE attraverso le procedure di affidamento espletate mediante lo strumento 

telematico di acquisto realizzato dalla centrale di committenza della Lombardia, è 

possibile altresì dare attuazione ai seguenti principi codificati dagli artt. 30, comma 1, 

e 36, comma 1, del Codice e ribaditi dall’ANAC nel Documento di consultazione sopra 

citato: 

- principio di economicità al fine di ridurre la spesa per le forniture di beni e 
servizi nella pubblica amministrazione; 

- principio di tempestività, mediante procedure telematiche più snelle e più 
rapide; 

- principio di trasparenza, garantendo la massima tracciabilità delle operazioni di 
gara; 

- principio di rotazione, potendo attingere dall’elenco fornitori telematico di 
Sintel periodicamente aggiornato che consente una maggiore apertura e 
competitività del mercato; 

- principio di libera concorrenza, mediante l’effettiva contendibilità degli 
affidamenti da parte dei soggetti potenzialmente interessati; 

- principio di pubblicità mediante la conoscibilità delle procedure di 
gara, nonché l’uso di strumenti che consentano un accesso rapido ed 
agevole alle informazioni relative alle procedure; 

 

ATTESO CHE l’elenco fornitori telematico della piattaforma Sintel, così 

come disposto dalla Legge Regionale 33/2007, art. 1, comma 6 bis, consente 

agli Enti pubblici attivi sulla Piattaforma Sintel di accedere ad informazioni 

e documentazioni attestanti le caratteristiche delle imprese registrate sulla 

piattaforma, con rilevanti vantaggi per le Amministrazioni in termini di 

economicità, trasparenza, competitività, pubblicità e rotazione; 



 

 

 

RITENUTO, in merito al criterio di aggiudicazione, di avvalersi del criterio 

del minor prezzo ai sensi dell’art. 36/2023; 
 

DEFINITO che ai fini dell’espletamento della presente gara e del successivo 

contratto, il Ruolo di Responsabile Unico di Procedimento e di direttore 

dell’esecuzione del servizio e del contratto è rivestito dalla scrivente 

Responsabile dell’Area Servizi alla Persona Dr.ssa Maria Antonietta Masullo; 

 

VISTO il D Llgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” e in particolare: 

- la propria competenza a stipulare contratti a norma dell’art. 107 del D. Lgs. 

n. 267/2000; 
- l’art. 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a 

contrarre per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute 
essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del 
contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

 

DATO ATTO di aver verificato che l’adozione del presente atto non coinvolge 

interessi propri, ovvero di propri parenti, affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale. 

 
DATO ATTO che si è acquisito il CIG B75D8B205C; 
 
RICHIAMATO il decreto sindacale n.11 del 25/07/2024 relativo alla nomina del 

responsabile di servizio nell’area servizi alla persona; 

 

per propria competenza, 

 

DETERMINA 
 

per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, che qui si richiamano 

come parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

DI INDIRE una procedura di cui all’art. 50, comma 1, lettera b), del D. Lgs 

36/2023 secondo quanto indicato in premessa, per l’affidamento diretto, 

avvalendosi dell’ausilio del Sistema di intermediazione telematica di Regione 

Lombardia, denominato “SINTEL”, ad idoneo operatore con comprovata e 

pluriennale specializzazione nella materia oggetto dell’affidamento del 

“Servizio di approvvigionamento e consegna derrate alimentari e prodotti 

vari per preparazione pasti presso cucina scuola dell’infanzia per refezione 

scolastica e il centro estivo, a ridotto impatto ambientale ai sensi del piano 

d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della P.A. e 

ai criteri ambientali minimi approvati con d.m. n.65 del 10/03/2020. 

Periodo 1/09/2025 – 31/08/2027 con opzione di proroga per 1 mese”, per 

un importo a base di d’asta di € 1,85 IVA esclusa per ogni pasto 

comprensivo degli oneri di sicurezza a carico del datore di lavoro (stimati in 

€ 0,05 a pasto) e al netto degli oneri DUVRI a carico del Committente, ed un 

valore totale stimato di € 112.332,00 + IVA dovuta di legge, stimato sulla 

base del dato storico delle forniture dei generi alimentari e dei prodotti vari 



 

 

finalizzati alla preparazione dei menù nell’ambito del servizio mensa della 

scuola dell’infanzia e del centro estivo (esclusi carni fresche e prodotti 

surgelati). 

 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 14 c. 4 del D.Lgs. 36/2023, il valore 

globale massimo stimato del servizio, comprensivo dell’opzione di proroga 

contrattuale nella misura massima stimabile di un mese, nonché 

dell’opzione del quinto d'obbligo in aumento, valutato ai fini della normativa 

applicabile, è pari all’importo stimato di € 139.904,40, come declinato 

nell’analisi dei costi inserita nel Capitolato di affidamento; 

 

DI APPROVARE la seguente documentazione della procedura per l’invito 

all’affidamento in oggetto dell’operatore economico individuato, che 

disciplina le condizioni dell’affidamento in oggetto, allegata al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale: 
- Capitolato di affidamento 

- All. 1 Qualità delle materie prime 

- Menù primavera/estate e autunno/inverno vigenti 

- DGUE 

- Lettera di invito 

- Istanza di partecipazione 

- Modello dichiarazione sostitutiva 

- Offerta economica; 

 

DI DARE ATTO che ai fini dell’espletamento del presente affidamento e del 

successivo contratto, il Ruolo di Responsabile Unico di Procedimento e di 

direttore dell’esecuzione del servizio e del contratto è rivestito dalla scrivente 

Responsabile dell’Area Servizi alla Persona Dr.ssa Maria Antonietta Masullo; 

 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme agli obiettivi e alle 

direttive assegnate; 

 

DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto, ai sensi e per 

gli effetti di quanto disposto dall'art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 
 

DI DARE ATTO che il presente atto verrà pubblicato ai sensi dell’art. 23 del 

D.Lgs 33/2013 sul sito web del Comune di Vedano Olona. 
 
 
 
 

 
Per la spesa totale di: 0,00 
 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 MARIA ANTONIETTA MASULLO 
 
 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

CREDITORE CAPITOLO/ARTICOLO IMPORTO ANNO IMPEGNO CIG 
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